
[ΩLbbh±!½Lhb9 b9[[ΩIh¦{LbD {h/L![9

Marco Corradi, presidente ACER Reggio Emilia

La riqualificazione/rigenerazione per il rilancio dell'economia

Venerdì 21 settembre 2018

RemTechExpo 2018 (19, 20, 21 Settembre) FerraraFiere
www.remtechexpo.com

http://www.remtechexpo.com/


I programmi di riqualificazione

Å Il Comune di Reggio Emilia 

e Acer Reggio Emilia da 

circa ventõanni anni hanno 

avviato un programma di 

riqualificazione urbana per 

la rigenerazione di interi 

quartieri della città

Å Gli investimenti, pubblici e 

privati, sono stati di oltre 

100 milioni di euro

Inquadramento dei quartieri riqualificati

Å I principali programmi di riqualificazione hanno interessato diverse aree della città, tra 

cui il quartiere Stranieri, il quartiere Foscato, il quartiere Mascagni, il quartiere 

Gardenia, il quartiere Compagnoni Fenulli e viale Magenta

Å Gli interventi hanno reso necessario il trasferimenti di 714 nuclei familiari (41 al 

Foscato, 321 allo Stranieri, 182 al Mascagni, 170 al Compagnoni) e lõacquisto o la permuta 

di 26 alloggi nei quartieri riqualificati (10 al Foscato, 12 allo Stranieri, 2 al Mascagni, 2 al 

Compagnoni)
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Obiettivi degli interventi

Å Arginare il naturale degrado 

edilizio dovuto alla vetustà delle 

costruzioni

Å realizzare quartieri sostenibili in 

termini di efficienza, qualità, 

salute e comfort

Å sviluppare progetti di innovazione 

sociale e servizi integrati di 

prossimità per rispondere ai nuovi 

bisogni delle persone
I quartieri prima degli interventi di riqualificazione

Å diradamento urbanistico

Å contenimento dei consumi energetici in inverno e in estate

Å riduzione o eliminazione di dotazioni impiantistiche

Å auto-produzione di energia e sfruttamento delle risorse naturali 

Å creazione e sistemazione di maggiori spazi aperti e verde pubblico 

Å riduzione del traffico in prossimità delle abitazioni

Å costruzione di parcheggi pubblici e autorimesse private

Å realizzazione di aree commerciali di quartiere

Å realizzazione di aree destinate al terziario e alle attività sociali
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Quartiere Stranieri

Å Il quartiere Stranieri, situato tra viale 

Primo Maggio, via Guatteri e via 

Codeluppi , fu costruito tra il 1939 e il 

1945

Å Il complesso edilizio era costituito da 369 

alloggi, di cui 342 alloggi pubblici a canone 

sociale e 27 alloggi di proprietà privata 

Å Il piano di recupero ha previsto interventi 

di abbattimento e ricostruzione, 

riqualificazione energetica, manutenzione 

straordinaria dei fabbricati e sistemazione 

delle aree verdi e cortilive

Å Oggi il quartiere conta 438 alloggi, di cui 

246 alloggi pubblici nuovi o ristrutturati 

(234 ERP e 12 per anziani) e 192 alloggi 

privati

Å Periodo di realizzazione: 1992-2008

Inquadramento del quartiere

Vecchi edifici
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Quartiere Stranieri: lõintervento

Piano di recupero

Ådemolizione di 28 fabbricati per circa 180 

alloggi e locali non residenziali

Åacquisto o permuta di 12 alloggi privati 

Åvendita o permuta di aree a soggetti 

attuatori privati per la costruzione di 192 

alloggi di edilizia agevolata

Åcostruzione di 24 alloggi parcheggio (in via 

Milano) e ripristino di ulteriori alloggi per 

la mobilità degli assegnatari

Åtrasferimento provvisorio o definitivo di 

nuclei familiari e attività commerciali e 

artigianali  

Å Lõimpianto urbanistico originario 

seguiva la direttrice nord -sud, 

coincidente con la viabilità principale in 

una zona che allõepoca rappresentava 

lõestrema periferia della citt¨

Å Lõeconomicit¨ delle tipologie edilizie, la 

mancanza di impianti di riscaldamento, 

di servizi, di spazi verdi e per la 

socialità, insieme a problemi crescenti 

di parcheggi e viabilità favorirono 

lõavvio del processo di riqualificazione 

dellõintera area
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Quartiere Stranieri: lõintervento

Interventi di ripristino

Årifacimento delle coperture in legno 

Årisanamento e consolidamento delle 

strutture murarie 

Årifacimento impianti elettrici, idrico 

sanitari, condotti fognari e reti di scarico

Åadeguamento dei servizi igienici

Åinserimento di impianti di riscaldamento 

autonomi, con caldaie murali

Åesecuzione di opere di isolamento termico 

(contropareti in termolaterizio ) 

Åsostituzione dei serramenti, installazione 

di vetri isolanti, rifacimento delle 

pavimentazioni e delle finiture

Å La riqualificazione del quartiere, con 

lõinserimento delle opere di urbanizzazione 

mancanti e la riorganizzazione della 

viabilità, ha mantenuto le originarie case 

basse, realizzato tipologie edilizie di taglio 

diversificato e favorito lõinserimento di 

interventi privati

Å Via IÁMaggio è stata interrotta e la piazza, 

completamente pedonalizzata, è stata 

dotata di spazi commerciali e di una sede 

per attività sociali

Å Il verde diventa elemento importante per 

lõintero quartiere
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Quartiere Stranieri: lõinvestimento

Totale complessivo dellôinvestimento: 30 ml.ú

ÅInvestimento di 20 ml.ú per 246 alloggi pubblici (nuovi o ristrutturati) di 

cui 234 ERP e 12 per anziani 

(13 ml.ú da finanziamento Stato-Regione e 7 milioni da Acer Reggio Emilia)

ÅInvestimento di 10 ml.ú dai proprietari privati per 192 alloggi
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Quartiere Mascagni

Å Il quartiere Mascagni è delimitato a nord 

dalla via Emilia, a sud da via Gianferrari , a 

est da via Dalmazia e dal corso del torrente 

Crostolo e ad ovest da via Puccini

Å Il complesso edilizio , costruito tra il 1938 e 

il 1947,  era costituito da 287 alloggi, di cui 

285 alloggi pubblici a canone sociale e 2 

alloggi di proprietà privata 

Å Il piano di recupero ha previsto interventi 

di abbattimento e ricostruzione, di 

riqualificazione energetica, manutenzione 

straordinaria e sistemazione delle aree 

verdi e cortilive

Å Oggi il quartiere conta 242 alloggi, di cui 

141 alloggi pubblici nuovi o ristrutturati 

(89 ERP, 10 locazione permanente e 42 per 

studenti), 101 alloggi di proprietà privata e 

4 locali commerciali

Å Periodo di realizzazione: 1992-2006

Inquadramento del quartiere

Vecchi edifici
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Quartiere Mascagni: lõintervento

Piano di recupero

Ådemolizione di 10 fabbricati per circa 285 

alloggi residenziali e locali non 

residenziali

Åacquisto o permuta di 2 alloggi privati 

Åpermuta di aree a soggetti attuatori 

privati per la costruzione di 190 alloggi di 

edilizia agevolata

Åcostruzione di 22 alloggi parcheggio (in via 

Bari e via Cagliari con un investimento 

aggiuntivo di 2.286.048 û) e ripristino di 

ulteriori alloggi per la mobilità degli 

assegnatari

Åtrasferimento provvisorio o definitivo di 

oltre 200 nuclei familiari e attività 

commerciali e artigianali

Å Il quartiere, denominato originariamente 

ôRione Bainsizzaõ, era costituito da edifici 

a ballatoio prevalentemente di edilizia 

popolare, il cui abbandono ambientale e 

abitativo creava un forte squilibrio 

rispetto ai limitrofi edifici residenziali

Å La scarsa qualità dei fabbricati, privi di 

servizi e di riscaldamento, lõassenza di 

adeguate infrastrutture e servizi 

commerciali, negli anni provocò il 

graduale abbandono del quartiere
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Quartiere Mascagni: lõintervento

Il progetto

ÅI fabbricati si sviluppano su 3 o 4 piani

Åal piano terra vengono realizzati alloggi 

destinati ad anziani e disabili

Å42 alloggi vengono destinati agli studenti 

Åle attività commerciali vengono accentrate 

nel nuovo centro commerciale (4 locali)

Å via Zandonai viene affiancata da due 

parcheggi di servizio al nuovo centro 

commerciale e alle abitazioni

Å I garage vengono interrati e si crea 

continuità tra aree verdi private e 

pubbliche attraversate da una rete di 

percorsi ciclopedonali 

Å La riqualificazione del quartiere è 

avvenuta per lotti successivi, 

permettendo la permanenza degli abitanti 

negli alloggi  di nuova realizzazione

Å Gli alloggi sono stati realizzati con 

tipologie e superfici differenti, si è 

favorita lõintegrazione dellõedilizia 

pubblica con quella privata e sono state 

inserite strutture di servizio
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Quartiere Mascagni: lõinvestimento

Totale complessivo dellôinvestimento: 19ƳƭΦϵ
ÅInvestimento di 13 ml.ú per 141 alloggi pubblici nuovi di cui 89 ERP, 10 in 

locazione permanente, 42 per studenti e 4 locali commerciali
(6ƳƭΦϵ Řŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ {ǘŀǘƻ-Regione e 7 milioni da Acer Reggio Emilia)

ÅInvestimento di 6 ml.ú dai proprietari privati per 101 alloggi
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Quartiere Foscato

Å Il quartiere Foscato, situato a sud della 

strada provinciale Reggio Emilia -Cavriago, 

nella periferia ovest della città, fu costruito 

tra il 1941 e il 1944

Å Il complesso edilizio era inizialmente 

costituito da 46 fabbricati che ospitavano 

214 alloggi pubblici a canone sociale

Å Il piano di recupero ha previsto interventi 

di abbattimento e ricostruzione,

riqualificazione energetica, manutenzione

straordinaria dei fabbricati e sistemazione

delle aree verdi e cortilive

Å Oggi il quartiere conta 311 alloggi, di cui 231 

di nuova costruzione, mentre 80 esistenti 

sono stati riqualificati. 95 alloggi sono di 

proprietà privata e 216 di proprietà pubblica

(166 ERP a canone sociale e 50 in locazione 

permanente a canone calmierato). A questi si 

aggiungono 205 autorimesse 

Å Periodo di realizzazione: 1990-2013

Inquadramento del quartiere

Vecchi edifici
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Quartiere Foscato: lõintervento

Piano di recupero

Ådemolizione di 12 fabbricati abitativi e di 

1 edificio scolastico

Åacquisto di 10 alloggi privati

Åripristino di 37 di alloggi

Åvendita di aree a soggetti attuatori privati 

per la costruzione di alloggi di edilizia 

agevolata

Åtrasferimento provvisorio o definitivo di 41 

nuclei famigliari

Åcostruzione del nuovo centro 

polifunzionale (600mila û anticipati da 

ACER per il Comune di Reggio Emilia) 

comprensiva delle opere di sistemazione 

della nuova piazza del quartiere

Å Il cosiddetto ôVillaggio Foscatoõ 

presentava una impostazione 

urbanistica di tipo estensivo disposta su 

allineamenti paralleli rispetto allõunica 

strada centrale di accesso (via Foscato) 

che impediva il collegamento pedonale 

dellõintero quartiere 

Å Lõeconomicit¨ delle tipologie edilizie, la 

mancanza di impianti di riscaldamento, 

di servizi, di spazi verdi e per la 

socialit¨, favorirono lõavvio di diversi 

interventi di riqualificazione dellõintera 

area fin dagli anni õ80
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Quartiere Foscato: lõintervento

Piano di recupero

Vengono mantenute:

Åsoluzioni abitative di tipo estensivo ed 

edifici di pochi piani

Åuno spazio collettivo centrale (piazza di 

quartiere) e lõasse di penetrazione 

centrale fino alla piazza

Attraverso

Åpedonalizzazione di parte della strada

Åspostamento del traffico sui lati 

perimetrali

Årealizzazione di parcheggi lungo le strade 

laterali

Åarea verde centrale e altri più piccoli spazi 

verdi pubblici

Å Negli anni õ70 vengono effettuati i primi 

interventi di manutenzione leggera

Å Tra il 1986 e il1989, con i fondi della legge 

457/78, il quartiere è oggetto di un 

importante intervento di recupero edilizio 

che riguarda il consolidamento delle 

fondazioni e le strutture murarie di 7 

fabbricati

Å Eõ con il Piano di recupero integrato, 

approvato dal Comune di Reggio Emilia il 9 

marzo 1990, che il quartiere viene 

sottoposto a una radicale revisione 

dellõassetto urbanistico ed edilizio
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Quartiere Foscato: lõinvestimento

¢ƻǘŀƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΥ 18ƳƭΦϵ
ÅInvestimento di 12 ml.ú per 216 alloggi pubblici (nuovi o ristrutturati), di cui 166 

ERP a canone sociale e 50 in locazione permanente a canone calmierato e 205 

autorimesse

(2ƳƭΦϵ Řŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ {ǘŀǘƻ-Regione e 10 milioni da Acer Reggio Emilia)
ÅInvestimento di 6 ml.ú  dai proprietari privati per 95 nuovi alloggi
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Quartiere Gardenia -Piano integrato (subcomparto A)

Å Il Piano di recupero urbano p.i. integrato 

Gardenia è compreso fra i viali di 

circonvallazione e la ferrovia Reggio -Ciano, 

dove l'asse viario principale è rappresentato 

da viale Regina Elena

Å A prevalente destinazione industriale fin dal 

1920, le aree industriali dismesse su cui 

insistevano gli stabilimenti ing. Greco Spa, 

Hidroirma ed ex Lombardini dal 1990 

vengono acquistate e sottoposte a un 

articolato piano di recupero 

Å Obiettivo dellõintervento del subcomparto A, 

curato da Acer, la realizzazione di edilizia 

residenziale pubblica, privata, attività 

terziarie e servizi

Å Oggi il quartiere conta 38 alloggi, di cui 24 

pubblici ERP, 8 di locazione permanente e 6 

di proprietà privata

Å Periodo di realizzazione: 1996-2006

Inquadramento del quartiere

Gli edifici
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Quartiere Gardenia -Piano integrato (subcomparto A)

Å Lõintervento prevedeva la demolizione di 

parte dei fabbricati industriali dismessi e 

la  conservazione degli edifici più 

significativi, quali un palazzo per uffici, 

un villino degli anni õ30 e lõex Fonderia 

con destinazione ad attività pubbliche e 

di quartiere

Å La costruzione di alloggi pubblici era da 

integrare con un forte intervento di 

edilizia privata, spazi commerciale e 

uffici

Å Creazione di una ampia area verde con 

realizzazione di percorsi pedonali e 

ciclabili e spazi verdi attrezzato
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Totale complessivo dellôinvestimento per le opere di 
urbanizzazione e la parte residenziale: 6ƳƭΦϵ

ÅInvestimento di 6 ml.ú per 38 alloggi pubblici, di cui 24 ERP, 8 in locazione 
permanente, 6 di edilizia agevolata (vendita) 
όп ƳƭΦϵ Řŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ {ǘŀǘƻ-Regione e 2 milioni da Acer Reggio Emilia)

Quartiere Gardenia -Piano integrato (subcomparto A)
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Quartiere Gardenia

Å Il quartiere Gardenia è composto da sedici 

edifici residenziali, di cui alcuni di pregio, 

di proprietà mista pubblica e privata, 

costruiti tra il 1921 e il 1943 nellõarea 

cittadina compresa tra via DallõAglio, via 

Piccinini e via Trento Trieste

Å Il complesso intervento di riqualificazione 

urbana ed edilizia ha interessato 

prevalentemente i condomini Gardenia, 

Camelia e Ortensia ed è stato finalizzato al 

recupero dei fabbricati e al riordino 

generale ed estetico delle strutture e degli 

spazi

Å I lavori di riqualificazione, manutenzione 

straordinaria e ordinaria e consolidamento 

hanno riguardato 103 alloggi, di cui 78 

alloggi ERP a canone sociale e 25 di 

proprietà privata, oltre a 2 unità 

immobiliari destinate ad uso diverso

Å Periodo di realizzazione: 2015

Inquadramento del quartiere

Vecchi edifici
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Quartiere Gardenia : lõintervento

Piano di recupero

Å riparazione dei danni causati dagli eventi 

sismici del 2012

Å riprese le lesioni nelle murature di 

facciata e ricostruita parzialmente la 

struttura in legno di copertura

Å riparate le strutture e i parapetti dei 

balconi e le rampe del vano scale

Å finiture e tinteggi interno ed esterni

Å installazione di impianti di riscaldamento 

autonomi e adeguamento di impianti 

elettrici e impianti televisivi nelle parti 

comuni, centralizzate le antenne 

paraboliche, lõinstallazione linea vita

Å rifacimento del manto di copertura e 

lõimpermeabilizzazione del tetto

Å sostituzione di canali di gronda e pluviali 

Å I più recenti interventi di riqualificazione 

hanno riguardato il Condominio òGardeniaó 

in via Piccinini 5/5 -5/6 e via DallõAglio 8/1-

8/2 e il Condominio òCameliaó in via 

Piccinini 5 -5/1 -5/2. In precedenza anche 

altri edifici in via Piccinini 5/3 - 8 -10 e via 

DallõAglio 10/1 - 10/2 - 10/3 - 10/4 e 9 -11 

(Condominio Ortensia)

Å I proprietari privati, grazie allõottimo rapporto 

instaurato con il Comune di Reggio Emilia e Acer, 

hanno partecipato in modo costruttivo alla 

sequenza dei lavori, condividendo la qualità e le 

modalità degli interventi
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Quartiere Gardenia : lõintervento

Lõintervento sociale

ÅAcer Reggio Emilia ha siglato una convenzione 

triennale con Filef Reggio Emilia (Federazione 

italiana lavoratori, emigrati e famiglie), 

lõassociazione di volontariato sociale che 

organizza, in collaborazione con le 

amministrazioni comunali, progetti educativi 

territoriali rivolti a cittadini italiani e stranieri 

ÅI volontari dell'associazione si sono impegnati a 

realizzare gratuitamente corsi di lingua italiana 

per bambini e adulti e, per le famiglie di nuovo 

inserimento nei quartieri, ad attuare un 

percorso formativo e informativo relativo a 

norme legislative e regolamenti condominiali, 

diritti e doveri dei condòmini, oltre a spiegare 

le modalità della raccolta rifiuti differenziata

ÅIn unõottica di valorizzazione degli spazi inutilizzabili dal punto di vista abitativo, Acer in 

cambio ha concesso in comodato dõuso gratuito a Filef alcuni locali vuoti, situati in via 

Trento Trieste 5 e via Piccinini 5/4 e 8/a -b. La presenza di Filef , oltre a rappresentare 

unõopportunit¨ di crescita per i quartieri e gli abitanti, garantisce un presidio attivo in 

loco
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Quartiere Gardenia: lõinvestimento

/ƻǎǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ н ƳƭΦϵ
ÅInvestimento di 2 ml.ú Comune di Reggio Emiliaper 103 alloggi, di cui 78ERP a 

canone sociale, 2 unità immobiliari destinate ad uso diverso
όмΣф ƳƭΦϵ Řŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ {ǘŀǘƻ-Regione e da Comune Reggio Emilia)

ÅInvestimento di 100 mila ú da parte dei proprietari privati per 25 alloggi
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Viale Magenta 18/1, 18/2, 18/4, 18/5, 20

Å Il complesso di edilizia popolare di viale 

Magenta è stato realizzato nel 1936, tra il 

torrente Crostolo ed il centro storico, 

nellõarea storicamente chiamata Tagliata, per 

accogliere il Popolo Giost, a seguito del 

risanamento di Santa Croce e 

dellõabbattimento delle case di via Bellaria

Inquadramento dei 

fabbricati

Antica planimetria del 

1934

Å Gli edifici, omogenei nello stile 

architettonico, erano distinti 

cromaticamente: le Case Bianche in viale 

Magenta e nel piazzale, la Casa Gialla nel 

cortile interno e le Case Verdi

Å Suddiviso in cinque vani scala, il complesso 

edilizio è costituito da 49 alloggi, sviluppati 

su quattro piani, di cui 33 alloggi di edilizia 

residenziale pubblica, gestiti da Acer Reggio 

Emilia per conto del Comune di Reggio Emilia, 

16 di proprietà privata, oltre a due unità 

immobiliari a destinazione commerciale di 

proprietà di Acer Reggio Emilia 

Å Periodo di realizzazione: 2017 -2019
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